
C'è chi insegna 
guidando gli altri come cavalli 
passo per passo:
forse c'è chi si sente soddisfatto
così guidato.

C'è chi insegna lodando
quanto trova di buono e divertendo:
c'è pure chi si sente soddisfatto
essendo incoraggiato.

C'è pure chi educa, senza nascondere
l'assurdo che è nel mondo,
aperto a ogni sviluppo,
cercando di essere franco all'altro come a sé,
sognando gli altri come ora non sono:
ciascuno cresce solo se sognato.

Danilo Dolci, Poema umano, Nuovi Coralli, Einaudi, 1974
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Per la legalità e la nonviolenza

Danilo Dolci è un esempio straordinario 
di un essere umano  amante della vita:
dà vita alle cose con cui viene a contatto  
quando si tratta sia di organizzare contadini, 
sia della educazione dei bambini

Erich Fromm

Per sostegno al Fondo Danilo Dolci:

Bonifico Bancario:
Fondazione Comunitaria del Varesotto Onlus 
con "causale Fondo Danilo Dolci"
C/C 430101/14    Abi 03069    Cab 10810 
Iban IT62MO306910810000430101/14

Per informazioni, proposte e progetti:

www.fondazionevaresotto.it
info@fondazionevaresotto.it

www.fondodanilodolci.it
info@fondodanilodolci.it



Grazie al fondo Danilo Dolci
la Fondazione Comunitaria
del Varesotto Onlus 
ogni anno finanzia
progetti promossi da Enti,
Associazioni ed ONLUS
della Provincia di Varese
per promuovere la cultura
della legalità e della nonviolenza.

Finalità del fondo

Nella valorizzazione della memoria storica  
delle vittime della mafia e delle persone
che l'hanno contrastata  
nella legalità e nella nonviolenza:

promuovere e  sperimentare la cultura 
della legalità, della solidarietà e dell'ambiente
secondo i principi della Costituzione 
e la cultura della nonviolenza quale strategia 
di resistenza attiva contro qualsiasi tipo 
di violenza di prevaricazione e di mafia;
sollecitare e raccogliere donazioni a favore 
della Fondazione Comunitaria del Varesotto 
vincolate alla finalità del fondo Danilo Dolci.

Progetti finanziabili

corsi di formazione e di aggiornamento per docenti,
laboratori di maieutica dolciana, di gestione del conflitto, 
di sperimentazione del metodo decisionale del consenso;
convegni, seminari,  conferenze, ecc.;
inchieste, analisi, monitoraggi, ecc.;
produzione, pubblicazione e diffusione di materiale 
cartaceo, radiotelevisivo, audiovisivo, digitale, 
edizioni di stampe periodiche e non, ecc.;
attivazione di un sito internet e/o blog e/o rete 
informatica interattiva;
campagne, manifestazioni,spettacoli, concorsi, 
festival, mostre, ecc.;
promozione di scambi e gemellaggi,turismo sociale 
e responsabile nei territori storicamente colpiti 
dal fenomeno mafioso;
raccolta pubblica di donazioni anche attraverso premi, 
lotterie, aste, ecc., a favore della Fondazione 
Comunitaria del Varesotto ONLUS vincolate 
alla finalità del Fondo Danilo Dolci;

il tutto sia in campo strettamente culturale 
che artistico e/o sportivo.

Criteri di priorità

Il coinvolgimento di Scuole, pubbliche e/o private 
di ogni ordine e grado; 
la previa formazione dei formatori; 
la copertura del maggior numero possibile di settori 
della espressione culturale 
con qualsiasi tecnologia e sperimentazione; 
il coinvolgimento e la testimonianza dei massimi 
esponenti nazionali dello studio e della informazione, 
sulla lotta per la legalità, e per la difesa popolare 
nonviolenta; 
la comunicazione, la solidarietà, la collaborazione 
con le realtà impegnate nella lotta alla criminalità mafiosa 
nel territorio siciliano.

Perché Danilo Dolci

In Danilo Dolci è chiaro che la politica 
è educazione e l'educazione è politica, 
in quanto i presupposti della democrazia 
sono presupposti culturali 
e non solo istituzionali.   
In Danilo Dolci vi è una costante tensione 
a generare  quelle condizioni sociali e politiche 
che permettono ai singoli individui di maturare
una consapevolezza del proprio valore, 
del proprio potere, il bisogno di farsi sentire, 
di valorizzare la propria esistenza.

Danilo Dolci nasce a Sesana (Trieste) nel 1924 
e muore nel 1997 a Trappeto (Palermo) 
dove vive dal 1952 impegnandosi come poeta, 
animatore sociale ed educatore, 
con ampi riconoscimenti locali, 
nazionali ed internazionali.

1958  Premio Viareggio per la saggistica 
1958 Premio Lenin per la Pace 
1968 Laurea Honoris causa in Filosofia 
dell'Università di Berna
1971 Premio Sonning dell'Università 
di Copenaghen (precedentemente 
conferito a Albert Schweitzer, 
Bertrand Russel, Alvar Aalto)
1979 premio Internazionale Viareggio
per la poesia
1989 Bangalore (India) Premio Internazionale 
Gandhi per l'approfondimento dei valori 
rivoluzionari e dei metodi nonviolenti
1996 Laurea Honoris causa in Scienze 
dell'Educazione dell'Universtà di Bologna


